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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 1 
MODALITA' DI ESECUZIONE 

Art. 01 - Pavimentazione stradale con bitumi 

1 . In riferimento alle istruzioni del C.N.R. b.u. n. 169/1994, si riportano le definizioni di cui ai paragrafi 

seguenti. Le parti del corpo stradale più direttamente interessate dai carichi mobili si possono distinguere 

essenzialmente in: 

- 

- 

sovrastruttura; 

strato superficiale di usura. 

Con il termine sovrastruttura si indica la parte del corpo stradale costituita da un insieme di strati 

sovrapposti, di materiali e di spessori diversi, aventi la funzione di sopportare complessivamente le azioni 

dal traffico e di trasmetterle e distribuirle, opportunamente attenuate, al terreno d'appoggio (sottofondo) 

o ad altre idonee strutture. 

2 . Nella sovrastruttura normalmente sono presenti e si distinguono i seguenti strati: 

- 

- 

- 

strato superficiale di usura; 

strato di base; 

strato di fondazione. 

Oggetto del presente articolo sono lo strato superficiale di usura. 

Lo strato superficiale di usura è lo strato immediatamente sottostante al piano viabile. Nelle 

sovrastrutture flessibili esso viene suddiviso in due strati: 

- 

- 

strato di usura; 

strato di collegamento (binder). 

Lo strato di usura è lo strato disposto a immediato contatto con le ruote dei veicoli, destinato ad 

assicurare adeguate caratteristiche di regolarità e condizioni di buona aderenza dei veicoli alla superficie 

di rotolamento, a resistere prevalentemente alle azioni tangenziali di abrasione, nonché a proteggere gli 

strati inferiori dalle infiltrazioni delle acque superficiali. 

Lo strato di collegamento è lo strato, spesso chiamato binder, sottostante al precedente, destinato a 

integrarne le funzioni portanti e ad assicurarne la collaborazione con gli strati inferiori. Normalmente è 

costituito da materiale meno pregiato e quindi più economico del sovrastante. 

Lo strato di base è lo strato intermedio tra lo strato superficiale e il sottostante strato di fondazione 

. La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla direzione dei 

lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in 

progetto. 

3 

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere 

rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa 

precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato, la 

sovrapposizione degli strati deve essere realizzata nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa 

non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati, deve essere interposta una mano di attacco di 

emulsione bituminosa in ragione di 0,3 kg/m2 di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato 

sottostante dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori la rispondenza di quest'ultimo ai 

requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

4 . La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in 

perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 



  
  

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 

sgranamenti e fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali, preferibilmente ottenuti 

mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione 

bituminosa cationica, per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato, si deve procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio e 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino sfalsati fra di loro di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce 

della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la 

finitrice, deve risultare in ogni momento non inferiore a 140 °C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa qualora le condizioni meteorologiche generali possano 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti a spese dell'impresa. 

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine 

senza interruzioni. 

5 . L'addensamento di ogni strato deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o 

combinati, di peso idoneo e caratteristiche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il 

raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

La compattazione dovrà avvenire garantendo un addensamento uniforme in ogni punto, in modo tale da 

evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità e di ondulazioni. 

Un'asta rettilinea lunga 4 m, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, deve 

aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art. 02 - Pavimentazione stradale con bitumi 

1 . I conglomerati bituminosi posti in opera previa spanditura dell'emulsione bituminosa, stesa del materiale 

e successivo costipamento mediante rullatura devono essere valutati per ogni metro quadrato, per un 

prefissato spessore e per i vari strati della pavimentazione. 

CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI 

Art. 03 - Conglomerati bituminosi a caldo tradizionali 

1 

2 

. I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 

. Il legante deve essere costituito da bitume semisolido ed, eventualmente, da quello proveniente dal 

conglomerato riciclato additivato con acf (attivanti chimici funzionali). 

A seconda della temperatura media della zona di impiego, il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 

80/100, con le caratteristiche indicate nella tabella seguente, con preferenza per il 50/70 per le 

temperature più elevate. 



  
  

Parametro Normativa U.M. Tipo 50/70 Tipo 80/100 

Penetrazione a 25 °C 

Punto di rammollimento 

Punto di rottura (Fraass) 

uni en 1426, CNR B.U. n. 24/1971 dmm 

uni en 1427, CNR B.U. n. 35/1973 °C 

50-70 

46-56 

80-100 

40-44 

cnr b.u. n. 43 /1974 

cnr b.u. n. 48/1975 

°C  - 8 

 99 

 0,3 

 - 8 

 99 

 0,2 

Solubilità in Tricloroetilene % 

Viscosità dinamica a 160 °C, g = 10s-1 Pren 13072-2 Pa∙s 

Valori dopo RTFOT 

Volatilità 

uni en 12607-1 - - 

cnr b.u. n. 54/1977 % 

% 

°C 

 0,5 

 50 

 9 

 0,5 

 50 

 9 

Penetrazione residua a 25 °C uni en 1426, cnr b.u. n. 24/71 

uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 Incremento del punto di 

rammollimento 

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal 

produttore o da un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

3 . Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di 

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume-aggregato, sono 

additivi utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda 

delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 

L'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo, anche se 

sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali 

da garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza e il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di 

separazione cromatografica su strato sottile (prova colorimetrica). 

4 . L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 

elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a 

spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni 

tipologia, risultino soddisfatti i requisiti previsti al variare del tipo di strada. La seguente tabella si 

riferisce alle strade urbane di quartiere e locali. 

Trattenuto al crivello uni n. 5 

Indicatori di qualità 

Parametro 

Strato pavimentazione 

Normativa U.M. 

% 

Base 

≤40 

Binder 

≤ 40 

Usura 

≤ 25 Los Angeles1 uni en 1097-2 

Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20 

Quantità di frantumato 

Dimensione max 

Sensibilità al gelo 

Spogliamento 

- % ≥ 60 

40 

≤ 30 

≤ 5 

≤ 2 

- 

≥ 70 

30 

100 

20 cnr b.u. n. 23/1971 

cnr b.u. n. 80/1980 

cnr b.u. n. 138/1992 

cnr b.u. n. 75/1980 

cnr b.u. n. 95/1984 

cnr b.u. n. 65/1978 

cnr b.u. n. 140/1992 

mm 

% ≤ 30 

≤5 

≤30 

0 % 

Passante allo 0,075 

Indice appiattimento 

Porosità 

% ≤2 ≤2 

% ≤ 35 

≤1,5 

- 

≤30 

≤1,5 

≥40 

% - 

cla % - 

1 Uno dei due valori dei coefficienti Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) 

rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati. 

Nello strato di usura, la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura 

basaltica o porfirica, con cla ≥ 43, pari almeno al 30% del totale. 

In alternativa all'uso del basalto o del porfido, si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) o 

artificiali (argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) a elevata rugosità 

 



  
  

superficiale (cla ≥ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% e il 30% del 

totale, a eccezione dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di 

impiego in volume compresa tra il 25% e il 35% degli inerti che compongono la miscela. 

. L'aggregato fine deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di 

strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere determinate 

caratteristiche relative ai parametri qui riportati: 

5 

Parametro Normativa 

Equivalente in sabbia 

Indice plasticità 

uni en 933-8 

uni cen iso /ts 17892-12 

uni cen iso /ts 17892-12 

cnr b.u. n. 75/1980 

cnr b.u. n. 109/1985 

Limite liquido 

Passante allo 0,075 

Quantità di frantumato 

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura, il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10%, 

qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di cla ≥ 42. 

Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i requisiti indicati nella seguente tabella 

valida per tutte le strade. 

Indicatori di qualità 

Parametro 

Strato pavimentazione 

Normativa Unità di misura Base Binder Usura 

Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 

cnr b.u. n. 23/1971 

cnr b.u. n. 75/1980 

uni cen iso /TS 17892-12 

cnr b.u. n. 123/1988 

cnr b.u. n. 122/1988 

% ≤ 5 

Passante allo 0,18 

Passante allo 0,075 

Indice plasticità 

Vuoti Rigden 

% 100 

≥80 

N.P. 

30-45 

≥5 

% 

- 

% 

Stiffening Power Rapporto 

filler/bitumen = 1,5 

DPA 

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione 

degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere 

rilasciata da un laboratorio ufficiale, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

Per conglomerato riciclato deve intendersi il conglomerato bituminoso preesistente proveniente dalla 

frantumazione in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali oppure 

dalla fresatura in situ eseguita con macchine idonee (preferibilmente a freddo). 

Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela degli inerti devono essere 

comprese nei limiti di seguito specificati: 

- 

- 

- 

conglomerato per strato di base: £ 30%; 

conglomerato per strato di collegamento: £ 25%; 

conglomerato per tappeto di usura: £ 20%. 

Per la base può essere utilizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale 

proveniente da vecchi strati di collegamento e usura; per il tappeto materiale provenienti solo da questo 

strato. 

La percentuale di conglomerato riciclato da impiegare va obbligatoriamente dichiarata nello studio 

preliminare della miscela che l'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell'inizio dei 

lavori. 

6 . La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adottarsi per i diversi 

strati, deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella tabella successiva. 

La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al 

peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati di seguito. 

Usura 

Serie crivelli e setacci uni Base 

100 

Binder A 

- 

B 

- 

C 

- Crivello 

Crivello 

40 

30 

- 

- 80-100 - - - 



  
  

Crivello 

Crivello 

Crivello 

Crivello 

Setaccio 

Setaccio 

Setaccio 

Setaccio 

25 70-95 

45-70 

35-60 

25-50 

20-35 

6-20 

100 100 - - 

15 65-85 

55-75 

35-55 

25-38 

10-20 

5-15 

90-100 

70-90 

40-55 

25-38 

11-20 

8-15 

100 - 

10 70-90 

40-60 

25-38 

11-20 

8-15 

6-10 

5,0-6, 0 

100 

5 45-65 

28- 45 

13-25 

8-15 

6-10 

5,2-6,2 

2 

0,4 

0,18 

0,075 

4-14 

4-8 

4,0-5,0 

4-8 

4,5-5,5 

6-10 

4,8-5,8 % di bitume 

Per i tappeti di usura, il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3-4 

cm, e il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 

La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della 

miscela con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 

Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder e il tappeto di usura sono riportate nelle 

seguenti tabelle. 

Metodo volumetrico 

Condizioni di prova 

Angolo di rotazione 

Velocità di rotazione 

Pressione verticale 

Diametro del provino 

Risultati richiesti 

Strato pavimentazione 

Unità di misura Base 

1,25° ± 0,02 

Binder Usura 

Rotazioni/min 30 

kPa 

mm 

- 

600 

150 

- - - 

Vuoti a 10 rotazioni 

Vuoti a 100 rotazioni1 

% 10-14 

3-5 

10-14 

3-5 

10-14 

4-6 % 

Vuoti a 180 rotazioni % > 2 

- 

> 2 

- 

> 2 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C2 N/mm2 0,6-0,9 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C2 N/mm2 

% 

- - >50 

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25 °C dopo 15 

giorni di immersione in acqua 

1 

≤5 ≤ 25 ≤ 25 

La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel seguito con DG. 

2 

3 

Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria. 

Coefficiente di trazione indiretta: cti =π/2 DRt/Dc 

dove 

D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino 

Dc = deformazione a rottura 

Rt = resistenza a trazione indiretta. 

Metodo Marshall 

Condizioni di prova 

Costipamento 

Strato pavimentazione 

Unità di misura Base 

75 colpi per faccia 

Binder Usura 

Risultati richiesti 

Stabilità Marshall 

Rigidezza Marshall 

Vuoti residui1 

- - - - 

kN 8 10 11 

kN/mm 

% 

> 2,5 

4-7 

3-4,5 

4-6 

3-4,5 

3-6 

Perdita di stabilità Marshall dopo 15 giorni di 

immersione in acqua 

% ≤25 ≤25 ≤25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2 

N/mm2 

- 

- 

- 

- 

0,7-1 

> 70 Coefficiente di trazione indiretta 25 °C 

1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM. 

7 . L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. 

Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati. 



  
  

Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, l'impresa 

deve attenervisi rigorosamente. 

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di 

± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder e usura. Sono ammessi scostamenti dell'aggregato 

fine (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm 

contenuti in ± 1,5. 

Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25. 

8 
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. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di caratteristiche 

idonee, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

L'impianto deve, comunque, garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le 

miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta e a viscosità 

uniforme, fino al momento della miscelazione, oltre al perfetto dosaggio sia del bitume sia dell'additivo. 

. Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è necessario preparare la superficie di 

stesa, allo scopo di garantire un'adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi 

opportuni, di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. A seconda che lo strato di 

supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso, la lavorazione corrispondente 

prenderà il nome, rispettivamente, di mano di ancoraggio e mano d'attacco. 

Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata 

sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. 

Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato, irrigidendone la parte 

superficiale, fornendo al contempo una migliore adesione per l'ancoraggio del successivo strato in 

conglomerato bituminoso. Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da un'emulsione 

bituminosa cationica applicata con un dosaggio di bitume residuo pari ad almeno 1 kg/m
2

, le cui 

caratteristiche sono riportate nella tabella seguente. 

Indicatore di qualità 

Polarità 

Normativa Unità di misura Cationica 55% 

Positiva 

45±2 

cnr b.u. n. 99/1984 

cnr b.u. n. 101/1984 

cnr b.u. n. 100/1984 

cnr b.u n. 100/1984 

cnr b.u n. 102/1984 

cnr b.u n. 124/1988 

- 

- 

Contenuto di acqua (%) peso 

Contenuto di bitume+flussante 

Flussante (%) 

% 

% 55±2 

% 1-6 

Viscosità Engler a 20 °C 

Sedimentazione a 5 g 

Residuo bituminoso 

Penetrazione a 25 °C 

Punto di rammollimento 

°E2-6 

% < 5 

- - 

cnr b.u n. 24/1971 

uni en 1427, cnr b.u n. 35/73 

dmm 

°C 

180-200 

30±5 

Per mano d'attacco si intende un'emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 

condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della 

realizzazione di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi, aumentando 

l'adesione all'interfaccia. 

Le caratteristiche e il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi 

la costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 

Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da un'emulsione bituminosa 

cationica (al 60% oppure al 65% di legante), dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,30 

kg/m
2

, le cui caratteristiche sono riportate nella tabella che segue. 

Indicatore di qualità Normativa Unità di Cationica 60% 

misura 

Cationica 65% 

Polarità cnr b.u. n. 99/1984 

cnr b.u. n. 101/1984 

cnr b.u. n. 100/1984 

cnr b.u. n. 100/1984 

- Positiva 

40±2 

60±2 

1-4 

Positiva 

35±2 

65±2 

1-4 

Contenuto di acqua (%) peso 

Contenuto di bitume+flussante 

Flussante (%) 

% 

% 

% 



  
  

Viscosità Engler a 20 °C 

Sedimentazione a 5 g 

Residuo bituminoso 

cnr b.u. n. 102/1984 

cnr b.u. n. 124/1988 

- 

°E 5-10 

< 8 

15-20 

< 8 % 

- - - 

Penetrazione a 25 °C 

Punto di rammollimento 

cnr b.u. n. 24/1971 

uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 

dmm 

°C 

< 100 

> 40 

< 100 

> 40 

Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente, deve utilizzarsi 

un'emulsione bituminosa modificata dosata in modo tale che il bitume residuo risulti pari a 0,35 kg/m
2

, 

avente le caratteristiche riportate nella tabella seguente. 

Prima della stesa della mano d'attacco, l'impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e 

provvedere alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta 

bituminosa sigillante. 

Indicatore di qualità 

Polarità 

Normativa Unità di misura Modificata 70% 

cnr b.u. n. 99/1984 

cnr b.u. n. 101/1984 

cnr b.u. n. 100/1984 

cnr b.u. n. 100/1984 

cnr b.u. n. 102/1984 

cnr b.u. n. 124/1988 

- 

- positiva 

30±1 

70±1 

0 

Contenuto di acqua % peso 

Contenuto di bitume+flussante 

Flussante (%) 

% 

% 

% 

Viscosità Engler a 20 °C 

Sedimentazione a 5 g 

Residuo bituminoso 

Penetrazione a 25 °C 

Punto di rammollimento 

°E 

% 

> 20 

< 5 

- - 

cnr b.u. n. 24/1971 

cnr b.u. n. 35/1973 

dmm 

°C 

50-70 

> 65 

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 

l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino a un massimo del 

5 5% di bitume residuo), a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le 

prestazioni richieste rispettino gli stessi valori riportati nella tabella precedente. 

Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a 

predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati e a 

produrre copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo astra (metodologia riportata in allegato 

B) rilasciato dal produttore. 

1 0. Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 

mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla 

pavimentazione e con prove in situ. 

Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni, uno dei quali viene utilizzato per i controlli presso 

un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. L'altro campione, invece, resta a 

disposizione per eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive. 

Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. 

Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati e la 

quantità di attivante d'adesione; devono, inoltre, essere controllate le caratteristiche di idoneità 

mediante la pressa giratoria. 

I provini confezionati mediante la pressa giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura 

diametrale a 25 °C (brasiliana). 

In mancanza della pressa giratoria, devono essere effettuate prove Marshall: 

- 

- 

- 

- 

peso di volume (dm); 

stabilità e rigidezza (cnr b.u. n. 40/1973); 

percentuale dei vuoti residui (cnr b.u. n. 39/1973); 

resistenza alla trazione indiretta (prova brasiliana, cnr b.u. n. 134/1991). 

Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caratteristiche del 

calcestruzzo e la verifica degli spessori. 

Sulle carote devono essere determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui e lo spessore, 

facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) e scartando i valori con spessore in eccesso di 

oltre il 5% rispetto a quello di progetto. 



  
 

Per il tappeto di usura dovrà, inoltre, essere misurata l'aderenza (resistenza di attrito radente) con lo 

skid tester, secondo la norma cnr b.u. n. 105/1985. 
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